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ESTRAPOLAZIONE COMMI 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2015) 

(Testo approvato dalla Camera dei Deputati nella seduta del 22 dicembre 2014) 

 

Art. 1. 

4. Al fine di dotare il Paese di un sistema d'istruzione scolastica che si caratterizzi per un rafforzamento 
dell'offerta formativa e della continuità didattica, per la valorizzazione dei docenti e per una sostanziale 
attuazione dell'autonomia scolastica, anche attraverso la valutazione, nello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca è istituito un fondo denominato «Fondo “La buona scuola”», con 
la dotazione di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2016. 

 

113. Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015, il secondo periodo del comma 
2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: «Le disposizioni di cui 
all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti 
pensionistici, non trovano applicazione limitatamente ai soggetti che maturano il previsto requisito di 
anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017». 

 

134. Nell’anno 2015 è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per le esigenze dell’Istituto nazionale di 
valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI). 

135. Agli oneri derivanti dal comma 134, pari ad euro 10 milioni per l’anno 2015, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di funzionamento di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ferma restando la disponibilità delle risorse di cui all’articolo 7, comma 39, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 

254. All'articolo 9, comma 17, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «negli anni 2013 e 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015». 

255. All'articolo 1, comma 452, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «Per gli anni 2015-2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2015-2018». 

256. Le disposizioni recate dall'articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come prorogate fino al 31 
dicembre 2014 dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 settembre 2013, n. 122, sono ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 2015. Resta ferma 
l'inapplicabilità delle disposizioni di cui al citato articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, del decreto-
legge n. 78 del 2010, al personale di cui alla legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

 

325. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), della legge 3 agosto 2009, n. 115, è 
ridotta di 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2015 per la quota afferente alle spese di funzionamento. 

326. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, è ridotta di 30 milioni 
di euro annui a decorrere dall'esercizio 2015. 

327. All'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Per l'anno 2015, una 
quota parte, pari a 10 milioni di euro, delle somme versate all'entrata dello Stato rimane acquisita all'erario. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e a rendere indisponibile per l'anno 
2015, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e a valere sulle 
disponibilità di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10 milioni di 
euro al netto di quanto effettivamente versato». 
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328. A decorrere dal 1º settembre 2015, l'articolo 307 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, è sostituito dal seguente: 

«Art. 307. - (Organizzazione e coordinamento periferico) -- 1. L'organizzazione e il coordinamento periferico 
del servizio di educazione fisica sono di competenza degli uffici scolastici regionali e del dirigente ad essi 
preposto, che può avvalersi della collaborazione di un dirigente scolastico o di un docente di ruolo di 
educazione fisica, il quale può essere dispensato in tutto o in parte dall'insegnamento». 

329. A decorrere dal 1º settembre 2015 e in considerazione dell'attuazione dell'organico dell'autonomia, 
funzionale all'attività didattica ed educativa nelle istituzioni scolastiche ed educative, l'articolo 459 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è abrogato. 

330. Il secondo e il terzo periodo dell'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 
successive modificazioni, sono soppressi a decorrere dall'anno scolastico 2016/2017. 

331. Al fine di contribuire al mantenimento della continuità didattica e alla piena attuazione dell'offerta 
formativa, a decorrere dal 1º settembre 2015 il comma 59 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, è sostituito dal seguente: 

«59. Salve le ipotesi di collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e successive modificazioni, nonché di cui all'articolo 307 e alla parte V del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e all'articolo 1, comma 4, della legge 3 
agosto 1998, n. 315, e delle prerogative sindacali ai sensi della normativa vigente, il personale appartenente 
al comparto scuola non può essere posto in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione 
comunque denominata, presso le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni e fondazioni». 

332. A decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigenti scolastici non possono conferire le supplenze brevi di cui 
al primo periodo del comma 78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a: a) personale 
appartenente al profilo professionale di assistente amministrativo, salvo che presso le istituzioni scolastiche 
il cui relativo organico di diritto abbia meno di tre posti; b) personale appartenente al profilo di assistente 
tecnico; c)personale appartenente al profilo di collaboratore scolastico, per i primi sette giorni di assenza. 
Alla sostituzione si può provvedere mediante l'attribuzione al personale in servizio delle ore eccedenti di cui 
ai periodi successivi. Le ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti possono essere attribuite dal 
dirigente scolastico anche al personale collaboratore scolastico. Conseguentemente le istituzioni scolastiche 
destinano il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa prioritariamente alle ore eccedenti. 

333. Ferme restando la tutela e la garanzia dell'offerta formativa, a decorrere dal 1º settembre 2015, i 
dirigenti scolastici non possono conferire supplenze brevi di cui al primo periodo del comma 78 dell'articolo 1 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al personale docente per il primo giorno di assenza. 

334. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, in considerazione di un generale processo di digitalizzazione e incremento 
dell'efficienza dei processi e delle lavorazioni, si procede alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per 
la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, in 
modo da conseguire, a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, fermi restando gli obiettivi di cui all'articolo 
64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133: 

a) una riduzione nel numero dei posti pari a 2.020 unità; 

b) una riduzione nella spesa di personale pari a 50,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno scolastico 
2015/2016. 

335. Per le attività di digitalizzazione dei procedimenti amministrativi affidati alle segreterie scolastiche, al 
fine di aumentare l'efficacia e l'efficienza delle interazioni con le famiglie, gli alunni e il personale dipendente, 
è autorizzata per l'anno 2015 la spesa di 10 milioni di euro a valere sulle riduzioni di spesa di cui al comma 
334. 

336. Dall'attuazione del comma 334 devono derivare per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa non 
inferiori a 16,9 milioni di euro per l'anno 2015 e a 50,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 
Quota parte delle riduzioni di spesa relative all'anno 2015, pari a 10 milioni di euro, è utilizzata a copertura 
della maggiore spesa di cui al comma 335. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi di 
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risparmio, in caso di mancata emanazione del decreto di cui al comma 334 entro il 31 luglio 2015, si 
provvede alla corrispondente riduzione degli stanziamenti rimodulabili per acquisto di beni e servizi iscritti 
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

 

350. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione degli alunni tenendo conto dell'esigenza di valorizzare i 
princìpi dell'autonomia scolastica e della continuità didattica, assicurando la coerenza 
degli standard valutativi e garantendo uno sviluppo ottimale della professione di docente in termini di 
conoscenze, competenze e approcci didattici e pedagogici e di verifica dell'efficacia delle pratiche educative, 
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati, con effetto dall'anno 2015, i nuovi criteri per 
la definizione della composizione delle commissioni d'esame delle scuole secondarie di secondo grado. Con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da emanare entro lo stesso termine, sono definiti i relativi compensi nel rispetto di quanto 
eventualmente previsto in sede di contrattazione collettiva del comparto del personale della scuola, in 
coerenza con le finalità del Fondo «La buona scuola» di cui ai commi 4 e 5. 

351. Le economie derivanti dall'attuazione del comma 350, accertate entro il 1º ottobre di ciascun anno, 
restano nella disponibilità dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
e sono utilizzate per l'attuazione degli interventi ai quali è destinato il Fondo «La buona scuola» di cui ai 
commi 4 e 5. 

352. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 350 cessano di avere efficacia le 
disposizioni dell'articolo 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e successive modificazioni, incompatibili 
con quanto disposto dal decreto medesimo. 

 

695. Per garantire il pagamento delle supplenze brevi e saltuarie del personale docente, amministrativo, 
tecnico e ausiliario è autorizzata la spesa nel limite di 64,1 milioni di euro, per l'anno 2014. Nelle more 
dell'adozione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di assegnazione dei fondi, lo stesso 
Ministero è autorizzato, sulla base delle vigenti procedure, ad ammettere al pagamento entro i predetti limiti 
le spese per supplenze brevi e saltuarie anche in deroga all'effettiva disponibilità delle suddette somme sui 
pertinenti capitoli e piani gestionali. 

696. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede al monitoraggio trimestrale delle 
spese per supplenze brevi e saltuarie del personale docente, amministrativo, tecnico e ausiliario, 
comunicando le relative risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato entro il mese successivo alla chiusura di ciascun trimestre. Nel caso in cui si verifichino 
scostamenti rispetto al fabbisogno previsto, il Ministro dell'economia e delle finanze su proposta del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni 
compensative tra le risorse iscritte in bilancio per le spese di funzionamento delle istituzioni scolastiche e 
quelle relative al pagamento delle supplenze brevi e saltuarie. 

 

707. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, l'importo 
complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere quello che sarebbe stato liquidato con 
l'applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto 
computando, ai fini della determinazione della misura del trattamento, l'anzianità contributiva necessaria per 
il conseguimento del diritto alla prestazione, integrata da quella eventualmente maturata fra la data di 
conseguimento del diritto e la data di decorrenza del primo periodo utile per la corresponsione della 
prestazione stessa». 

708. Il limite di cui al comma 707 si applica ai trattamenti pensionistici, ivi compresi quelli già liquidati alla 
data di entrata in vigore della presente legge, con effetto a decorrere dalla medesima data. Resta in ogni 
caso fermo il termine di ventiquattro mesi di cui al primo periodo del comma 2 dell'articolo 3 del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive 
modificazioni, per la liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, per i lavoratori che 
accedono al pensionamento a età inferiore a quella corrispondente ai limiti di età, con esclusione delle 
cause di cessazione di cui al comma 5 del medesimo articolo 3. 


